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Follonica, regina del mare 
FOLLONICA, febbraio 

L'industria del sole, il tini-
svio, e per Follonica, da sem­
pre, una fonte economica fon­
damentale. Una attività tu­
ristica e delle strutture ricet­
tive che si sono conseguente­
mente sviluppate in stretto 
rapporto con lo sviluppo tu-
banistico e demografico. Un 
t cntenmo fu Follonica, come 
in un noto ritornello die si 
cantava nel corso delle sfida­
te m'isLhetute che si siolgcvt-
no per il carnei ale. era citta-
/""'e/ In «rama del mare». 
Una denoìmnazione die deri­
vava dal giù suo si iluppcto 
turismo di WBSIB e popolure, 
prevalentemente onerato Mi 
uatori, edili con le loro favi -
Otte per una settimana o IO 
giorni lenivano gui a tran-or-
ìere la loro pur brete vacan­
za, dai ( ornimi limitrofi di 
('•(narrano. Massa Marittima 
Mantten e Montaolondo. 

Una presenza operaia mas­
siccia e prepondera ite dot utu 
non so'o olla economicità dei 
prezzi e del costo della perma­
nenza, ma anche e sopiattut-
lo t/'t alti lucili di occup-i 
none che si registratami ne! 
settore industriale e pia pai-
ttcohirmcnte tu (niello mi­
na a no 

Da allora mo'te cose sono 
cambiate. Follonica ha p u 
che raddoppiato la siici popo­
lazione: un fenomeno di ut tu 
bamento non sonni e razionale 
ilotuto a1 titisfcrimcnto in 
attesta cittadina. la seconda 
per ordine di gì lindezza delta 
prut tm ta di Cimiselo, di cai 
tinaia di famiglie di minatori 
andati ut pensione che hanno 
s'elto giustamente di passate. 
dopo una dura i ita di latori). 
in un clima mcravniltos-o gita 
le è quello del « Golfo del 
Sole » i loio ultimi anni di vi­
ta Un trusfet intento avi aiu­
to con l'insieme della fami­
glia integratosi pienamente 
toii la comunità 

Ques-ta località turistica e 
stata poi scopa tu non so'o 
dalle popolazioni dell'intera 
regione, ma dall'insieme del 
centro-nord del paese Un fé 
nomato tutistito, che pur e-
stendendosi, non ha mai cam­
biato il suo carattere popò 
lare. 

Ma quui'c oggi, dopo que­
sta breve e sistematica anali­
si. la realta .turitttca» di Fol­
lonica? Come questo settore 
economico si presentii a quat­
tro mest do'l'irtzm de'Ja sta 
gionc estua'' Con quali pio 

Ogni anno le presenze di 
turisti superano il milione 

Negli ultimi tempi la 
popolazione residente è 

aumentata per 
l'immigrazione di numerosi 

minatori che hanno 
abbandonato le zone 

limitrofe - Un turismo di 
massa fatto soprattutto 

di pensioni familiari 
e di campeggi - A colloquio 

con amministratori 
e operatori del settore 

Una panoramica di Follonica. 

spettile' Quali possibilità of-
fie a chi dende di tiustorra-
i : qui un pei nido di riposo' 
Situo tuttu una serie di do 
munite che detono tioilue ri­
sposta nel concreto .stolgunai 
lo alle pi aspettile turistiche 
to della situazione economica 
e sociale del paese 

La elisi lece.sztt'i. la spira-
La i n , ! teccs, ia, la spirale 

irfluzioncdetliiz.o'ie incombo­
no come ima grossa spuda di 
D'unoc'c sul lutino turistico 
e oicupaziona'e di questa at­
ta Occoi'c, miniti, montare 
che qui si nscontra in termi 
ni omogenei il piti grosso mi­
tico operato della provincia 
operai -hunici del Cusone. o-
paui metalmeccanici che van­
no a stolgere la loro opera la-
taratila nc'Iu vicina Piombi­
no, edili, e tutto un tasto e 
tutnolato settate di piccole e 
medie imprese artigianali e 
industriali. Un tessuto cenno 
mico-produtttvo che vede nel 
lo connessione industria-tu-
ìismo il suo motno di avere 

r di essere. E sono questi e-
tementi di riflessione, di preoc 
cupuzione die fanno sorgere 
inquietudini, proprio in meri-
visto nei suoi molteplici aspet­
ti. E ciò non è da poco se an­
diamo ad esaminare che cosa 
significa ai fini economici e di 
occupazione il turismo. 

Per rendere chiara la por­
tata e il apeso» che assolte 
questa attività, abbiamo nu 
imo nello studio del sindaco. 
oltre al primo cittadino, coni 
pugno Angeluccetti. il compi-
gno Mario Lucarelli, ossesso 
re al Turismo nonché dirigen­
te del Consiglio di fabbrica 
del Casone. Rodolfo Pagnuu, 
assessore all'Urbanistica, Vit­
torio Mazzetti, direttore della 
Azienda autonoma di soggior­
no e il presidente della stes­
sa Libto Franceschi. Una con-
i ersazione interessante che Ita 
spaziato sui vari aspetti della 
i ita turistica del Comune e 
sulla stretta collaborazione 
esistente in questa branca so­

ciale. tra l'ammutisti azione 
cornimele e l'Azienda di sog­
giorno. 

Una panoramica dettagliata 
sostenuta da considerazioni ri­
guardanti la crisi e le conse­
guenze da questa delimitiate 
ai fini dello sviluppo. Dati e 
afre che mettono in chiaro 
luci ed ombte di una attività 
che la sua importanza suscita 
una scria attenzione e una 
ampia collaborazione tra gli 
operatori turistici, pruni in-
- --essati, joize sociali e poli­
ta he. 

Da una citta di 20 000 abi­
tanti stabili nel periodo inver­
nale. si pussa ad una presen­
za giornaliera estiva, di circa 
50.000 persone. Sulla buse da 
dati ufficiali del 1975, tutta la 
struttura turistica di Folloni­
ca appare ut questi termini: 21 
strutture alberghiere compre­
se le pensioni e le locande ca­
paci di ospitare 1100 posti let­
to giornalieri. A ciò dobbia­
mo aggiungere le 11.000 perso 
ne che possono essere ospi­

tate negli appartamentt pit­
tati: 2 000 nei vari campeggi 
collocati a Xoid e a Sud di 
Fo'lonicu: situazione che nel 
torso di un anno, <fatto posi­
tivo perche c'e un certo giro 
di turisti nell'arco dei 12 mesu 
hanno portato le presenze tu­
ristiche a circa 1 milione e 
200 mila di cui circa 100 nula 
nelle strutture alberghiere, de­
terminando. un gettito econo­
mico lordo di 10 miliurdt. Ol­
tre alle strutture - in mag­
gioranza a conduzione fami­
liare — c'e da dire che a Fot 
lo'uca sono oltre 800 le licenze 
rilasciate per esercizi pubbli­
ci. Una cifra che compoitu 
una occupazione di oltre 2 000 
unità. 

Ma questi dati se pur im­
portanti, dimostrano non pie­
namente la capacità ricettiva. 
produttua e occupazionale 
che può avere il turismo nel­
la situazione follomchese. Nel 
quinquennio 1069-74, infatti. 
si è registrato un calo non so 
lo negli esercizi alberghieri e 

nelle presenze straniere solo 
in parte riassorbite dal flusso 
interno, mu anche sintomi 
preoccupanti in mento alle 
permanenze che si vanno sem­
pre pai stabilizzandosi. Sono 
queste tendenze dovute all'au­
mentato costo della vita e al 
corrispondente calo del potere 
d'acquisto e delle condizioni 
finanziarie dell'operaio e del 
l'impiegato italiano, così come 
dalla caduta della lira rispet­
to alla moneta straniera 

Da qui la necessità di arri 
var a nuovi oncntamenti eco 
nomici goi emotivi in grado 
di porre basi certe per la ri­
presa complessiva del paese. 
Questa è la causa fondamen­
tale di difficolta per gli ope­
ratori economici e turistici e 
per la stessa vita collcttila 
della comunità. E' questa con­
dizione. congiuntamente a 
quella di una diversa politica 
creditizia che si muove in fun­
zione sociale, una delle ragio­
ni primarie per la rtpicsa e 
lo sviluppo. Una iniziativa al 

riguardo che trova nell'Ente 
Locale uno strumento sensi­
bile ed efficace. 

Nelle unvostaziom politico-
pi ognun maliche dell'ammini­
strazione democratica, ampia 
attenzione è dedicata al tu­
riamo. alla sua promozione ul­
teriore, al suo sviluppo. Neces­
sita dt nuove e diverse attrez­
zature sono ben presenti nel­
l'iniziativa del Comune. Una 
delle scelte fondamentali per 
estendere e rafforzare il tu­
rismo e quella di andare at­
trai erso scelte urbanistiche 
adeguate alla piena utilizza­
zione delle spiagge e delle pi­
nete. libeialtzzando l'arenile 
e riconvertendo gli attuali sta-
bi'unenti balneari che devono 
tiovuie ubicazione in zone ap­
positamente indicate. Andare 
inoltre alla destinazione di al­
tre aree per la collocazione di 
A nuovi campeggi a gestione 
pubblica iorganizzazioni del 
tempo libero) e privata; una-
mine iniziativa rii tutte le for­
ze democratiche per imporre 
all'azienda forestale l'asse­
gnamento delle pinete dema­
niali in gestione pubblica: in­
terventi per lo sviluppo delle 
opere infrastrutturali quali 
acquedotto, fognature e depu­
razione delle acque, per cui 
sono previsti notevoli impegni 
fwnnziari aaoirantisi sui 300 
milioni: costituzione ed esten­
sione di punti di ritrovo as­
sediativi ricreativi e culturali 
che sono foitemente carenti 
uspetto al'a moderna stnit-
tura sportiva esistente: atti­
vità culturali e ricreative che 
devono sempre più qualificar­
si per corrispondete alla mag­
giore domanda sociale di « cul-
tiua » che si registra nei tu 
risti e nella popolazione, que­
sti g'i obiettivi del Comune. 

Illune, ma questo è un di­
scorso che investe orientamen­
ti nazionali, necessita giun-
oc'e ad uno scaglionamento 
del calendario scolastico e la­
vorativo per rendere non so 
lo stabile nel corso dell'anno 
il periodo di ferie, ma soprat­
tutto per far usufruire di que­
sto riposo le masse lavoratrici 
e studentesche. Un obbiettivo 
che s'innesta nella battaglia 
per una diversa qualità della 
vita e che deve trovare nel tu­
rismo uno dei passaggi obbli­
gati per affermarsi. A Follo­
nica e ovunque. 

erra degli etruschi 
CASTIGLIONE DELLA 

PESCAIA, febbrai'. 
Svolgere, seppur v\A '..mit t-

to .-ip.t^io ci: ilÌt .ut.colo, u n i 
i n d a r n o ^u turbino d. d -
stmlione do. a Pe.^.i.a e io.:i 
pito quin to mai a.duo <• coni 
p'e.-c-o Qut'.-ita a n n u a località 
tur;M c i e iono.-ciut.i mi 
mondo a a p r la pre.-en/a ini 
territorio comunale della .-t.) 
n e i V.'tulon.a. .*, a p„T .1 -i-
ro .nto no ai mondo a h > do 
del «Surpr.-e • del n.iv cata­
re sol .Uno Ambrosi:*) Fo- ' i : . 
che h i lat to d C ».->' ' z. ,.!'.•.• 
punto d. pirici/»» <• d. , i : : v o 
della òli i :mprt\-a. L-? Mie bel 
hv./e p lo.-.isiii.'i!.cht' .-'«no r: 
portati» a car.ittori uib. i i' 
in tutte le <:u:de tur.M cm di 
osmi paorc 

Lo M'.'iw d: que.-to ! ia -"o 
j>»*rv zio t» quel'o <i: anali/za 
ro come a Ca.-t.sjl.onc d'Ila 
Pescaia .v. è \enuto .-.vi.up-
pando l":ndua:r.a tur it:ca 
Un luri-imi. vo^I.amr» d 'O .-a 
b to. di med i ho-_'h ^.a <» 
p- .v , legato E' :n q'av.ita < i 
rat ter .st:-a che * ,\ .-. r .-.• • : 
t ' . i un 1:?.-. ) a". *ii.f..ore :-.. 
luppo d. u.i.t at:.-. :a. eh • p»: 
ine.de.i/a economia . ^ p - * 
ponderante rispetto ai r?.^; > 
deXe altre a ' t . \ . : a p-odjt ; .e 
e ACCMII. 

A Ca.it:ir..ono dei'a P.vr i i. 
'.e mire .-p-vulit \ e .--•. .- v-,o 
presentate n : i £rr..nd. p o -
b:l.tà f:nan/.arìo eh?, .mio-
s ta te n un to.-.-tro u -hmo . 
econr»m:co e >oc a.e a.-.-e: i"> 
di lavoro e d. p-o-ire-.-.». h i.i 
no trovato f.ic le ter-o.-^ .• I 
affermar.- Q.:..-:o aro >.»i -. i 
no i a rii2'.\ de : . . ,i:v~ ">) 
qu indo .nuora a <<-\.e.". *i 
ecoloz e i o ' ìrrin. .- ' . » s-.c.i 
a\eva : i : : ' . i : V ) . '•.<.".!. a" 
lui ' . , e ,T.I i:.do "i p-». : <a c i 
p. tal . . - tei e.a <ed e : . r . : ' e . ' j ; 
ne'lo >u » .m:v- ' . i ; .n:i . .j-.T' 
ral . » p o-i.tmonte .-eh., rat i 
da1!.» parte de. d..-.-* p . ror . del­
le r.5or.-e n i terai , pre.-ee.t. 
r.el terr.tor.o Q-ie^to .-f^r.do. 
questo retroterra, d»;o.-.o far 
riflettere 5u'.l \ r«.a.ta t u ra t i 
ca d. qursto Co-nune d. SVY) 
ab. tant i che vede l ì s u i p:> 
polaz.cne ra^c.unger-e r.el pe-

Castiglion della Pescaia: 
un centro che vive 

esclusivamente di turismo 
Campeggi accanto a 

residence e alberghi di 
lusso: prova che la ridente 

località può accogliere 
villeggianti di diversa 

estrazione sociale 
Le bellezze del mare 

e del paesaggio 
Testimonianze 

di antiche civiltà 

Una strada dell'antico borgo di Castiylion della Pescaia. 

•..odo lu-rl e a-re.-"o le 4i 000 
u . ta. ci i"o <h- !a m -tira d. 
» cm-"' C i.-:.z\.cij d e . » Po 
.- a a .- i 4..1 d: per ^e lora-
!.• i t a ..-: ca 

M.- . molo d. .-\o._rer>. e 
. e t . i " ? . e d qae.-to .--""ore 
e . n ti eorr - u n d e n t c al e 
!.-<t.--»ti oder .ve ' A qu».-ta 
demanda r .-.oonde la sempre 
p u d f:::.-i cerilapo\olezza po­
p p a r e ri;- .a nece.-i.tà di cam 
biare e ;n me?ì.o. invertendo 
non tan to l'afflusso tux_st.eo. 
ma '.a «uà organizzazione e 
.-:e.--=a concezione. Il tur..-mo 
ozz:. qv.e.-ta e l'.mp.eia.or.e 
clic s: rej-stra. d e . e e.-«ere 

sempre p.ù un ur.nìde fa:to 
d. m a s a del quale ne d?\o 
no usufruire in pr.mo IUOJO 
le masse pepa ari. ; 2.0»ani. 
: lavoratori e 2.. anz.an. S: 
può rispetto a que.v.a .1r.p1 
.-•ta/. one dire e affermare che 
! tun.-mo a Ca.-t.5.:ono del­

la Pe?ca.a e un fatto morule0 

I/O e nel.a misura ni cu. .-. 
to rnano le centinaia d. fam.-
gl.e operaie e contadine che 
una volta alla set t imana e 
nei tré-quattro giorni di Fer­
ragosto vanno a cercare di ri­
posarsi lungo 1 20 chilometr. 
di spiaggia che compincono 
il te r r . tono da Pian d'Alma 

Cooperativa Trattoristi Portuali 
S.r.L. N. 5858 Registro Società Tribunale di Livorno 

Trasporto contenitori 
e merci varie 
nell'area portuale ed urbana 
TELEFONO 36.230 (Piazzale dei Marmi porlo) LIVORNO 

TELEFONO 39.390 Ufficio (Alto Fondale) Alto fondale porto 

f.r.o a. ronf.n. d. Grosseto. 
Non lo e .1*. eco. .-e .v. p?n.-« 
a. «rande ..i.-ee".amento pr. 
t a to d. Punta A'a. do .e nel 
me-e d. 2.unno per al.oug ire 
ai hotel Go.i o al Gal.: i Pa-
iace occorrono dalle 20-23 m.-
la . rorra ' .ere 

Gr.ir.d. cari t i! . pjbb..c. iar. 
.nd .cmo que.-to ,-plend.do e 
merav.2l.0e0 lembo d. terra 
come « un parad^o da coni 
perare > certamente per la 
società P u n t i Ala sotto cu 
s: mnriet .zzano 2r.mdi petro 
l.er. del nostro Paese. Oppure 
pensando al Cartello c.nque-
ceniesco che s. er.ze dalle pen­
dici della collina, a tut t 'og?! 
di proprietà privata, s: può 
dire che questo pa tnmon.o 
collett vo può e-sere « usu 
fru.to > dalla collettività? 
Q-; :id ooco-re. come -o::o".--
n\> :" p'c-- .nenie dell'A? en ia 
r i j irnoma. Franco Ror j .o l i 
n., ir.uive:.-. ne.la premo'.one 
e -»alcr.z7-i7 o.ie iur_<.ca d. 
q'.tento cernane su al ir» ba-i.. 
che nel r epe l lo del «da to d. 
f.t'to i>.;. Vida dav .e io ,-u una 
s trada diversa 

Qual è oez: frattanto, la 
realtà economico-soc.ale d. 
Castigl.o.ie .-viluppatasi .n 
s tret to raccordo con il tur.-
smo? Sul fronte delle at t rez 
zature alberghiere si nanne . 
fra alberelli d. var.a catego­
ria e pens.oni. c r e a 37 eser­
cizi. 7 campecci pr.vati. 2 ca­
se per fer.e e 657 appartamen­
ti che vengono subaffittat. 
Dal punto d. osservaz.one 
delle presenze nei mesi estiv. 
s. h a m o 1 sesueni: dat;- nel 
1973: £nl mila compresi i tu 
r_«ti s f a m e r i . d. cu: 210 mi­
la negli alberghi e 750 000 ne-
gli extra-alberghi: nel 1974: 
939 mila di cui 216 nula negli 
esercizi alberghieri e 723 m.-

!a negl: extra: nel 1975" 031 
m i a d. cu: 20»ì nv.'.i ne .e 
strut ture albergherò e 724 
m.Ia r.es": extra Un tr.enn."> 
eh? ha s gn.i caio un ca.o .-ep 
pur lieve di pre=en.:e che de­
ve e.-vsere r.cere aio in v.«ri 
mot.-. 1 e non solo econom.c: 
Un t^rzo de le presenza tu r i-
st.che d. Cast.z..one gravita 
nell'area d; Punta Ala e P.an 
d'Alma ai con fn . con Follo 
nica. un quinto ne'.la zor.i 
del villaT2io svedese dell » 
Roso d: "Riva del Sole Le 
forze attive occupate nelle va-
r.e attività connesse supera­
no !e m.gliaia sulla base d. 
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Paolo Ziviani 

c'è dubbio che deve avere nel 
turismo la sua base priori­
taria. Un turismo che deve 
trovare nel tuo aspetto so-
c ale ':i leva dello sviluppo e 
del rilancio di tutta l'econo 
mia. Queste linee de! le^to 
sono predenti nell 'adottato 
piano regolatore generale, do­
ve 1.200 ettari di territorio 
sono destinati ad aree per 
campeggi sociali e conven-
z.cnat: con le organizza:».oni 
den.oeratiche. cosi come sono 
pi eviste scelte riguardanti 
l'uso sociale degli arenili. 

Un'opera per la promozio­
ne de! turismo di « ma.->sa » 
viene svolta dail'Az.enda au 
tonoma di soggiorno, che in 
stretto rapporto con I'Amml-
nistrazione comunale, ha ap­
prontato uno «stand promo­
zionale del turismo » che ver­
rà esDOsto alla Lne del mes=» 
di febbraio alla F e r a inter­
nazionale di Beri no Ovest. 
Questo ente turistico Inoltre 
per sostenere il flusso di 
massa mette a disposiz.one 
d: u."i circolo 2 camp, da 
tenn.s 

C'e poi. d: propr.età della 
Amm mstraz.one comunale. 
un campo sportivo dove nel 
l'estate, in notturna, si svol­
gono tornei tra le vane squa 
dre locali Su! campo dell? 
att.v ta culturali Azienda 
autonoma e Amm:ntstraz:one 
comunale cercano di estende 
re .1 tessuto delle ist:tuz.oni 
cu'T'irali attraverso il r.pri-
sf.no di locali a suo tempo 
a e b . l . ner l'effettuaz one d: 
.-o-tt icol. teatrali. Si sono 
pò. tutta una .-ere di s R " 
<h?7-'e boriche » come 1 ccn-
ir. di Bufano e Ttrh cosi co­
me la necropoli etnisca di Ve-
tulon a che sono ottimi punti 
d: riferimento pur eh. ama 
s v o l e r e ne! contesto de-le va­
canze. scampaznate di pro­
fendo r.torno alle origini sto­
riche dell 'umanità. Da ciò si 
ricava che Castiglione della 
Pescaia nelle due facce della 
sua medaglia è sempre un in­
cantevole luogo. 

p. Z. 

a r.l. 

Soc. Coop. Impianti Termici industriali 

COSTRUZIONI E RIPARAZIONI 
IMPIANTI MURARI INDUSTRIALI 

e aff ini 

FOLLONICA (Grosseto) - Tel. 41408 

TRASPORTI INTERNAZIONALI 

GROSSI & CONTINI 
Uff ici : Pirica Grdnde, 26 

Magazzino: Via Pompilia, 5 

Tel. 36172-32036 

L I V O R N O 

C A R E - L I s.p.A. 
VIA S. SEBASTIANO - Tel. 0586/36097 

CARENAGGI - SABBIATURE 

DEGASIFICAZIONI E 

MANUTENZIONI NAVALI 

CASA DI SPEDIZIONI 

FERRINO & C 
• Sbarchi 

• imbarchi 

• Spedizioni internazionali 

• Mari t t ime - Terrestri - Aeree 

Sede: 57100 L I V O R N O - Via F. Crispì. 70 • Tel. 33.036-7 
Telegr.: PERRINO - Telex 50311 Perfino 

Ezio Cipriani 
AGENTE MARITTIMO 

linee sovietiche rappresentate: 

BLACK SEA STEAMSHIP Co. - Odessa 

# Black Sea Canada/USA Lakes Line 

# Med Atlantic Line 

# Med US Gulf Line 

# Odessa Ocean Line 

BALTIC STEAMSHIP Co. - Leningrad 

# Baltaustral Line 

AZ0V STEAMSHIP Co. - Zhdanov 

# Asitco Line 

TRANSIBERIAN CONTAINER SERVICE 

L 

«LEVITRANS» 
di LENZI & VIGONI s.n.c. 

Trasporti Internazionali 
SEDE DI LIVORNO Via Fiume, 71 

Ufficio di Querceta (Lucca) Tel. 37.492-37.660' 
Via Viti, 16 • C.A.P. 55046 Telex 50250 LEVIT 

una scelta 
di stile 

la qualità 
del vero 

artigianato 

PIGHINI - MOBILI D'ARTE 
C A S C I N A VIA REPUBBLICA.12 TEL743021 

C A L C I N A I A V I A P R O V V I C A R E S E -TEL.51221 

• t 

http://car.it
file:///enuto
http://Ca.it
http://1r.p1
http://merav.2l.0e0
http://sf.no

